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**CODICE DI CONDOTTA PER LA TUTELA DEI MINORI - ASD PROSPORT  

 

Chiunque sia tesserato alla ASD PROSPORT è tenuto ad uniformare i propri comportamenti, 
nello svolgimento delle attività sociali, organizzative, dirigenziali, tecniche, sportive, formative, 
ecc., alle linee guida di seguito indicate e che rappresentano un riferimento per una promozione 
attiva di buone condotte e pratiche: 
o usare un linguaggio positivo e motivante valorizzando i risultati, anche parziali, raggiunti 
dai minori; 
o favorire un clima accogliente dell’unicità di ciascun minore, cosicché possa sentirsi parte 
essenziale della società sportiva; 
o comunicare con i minori valorizzando le loro capacità e le loro competenze; discutere 
insieme dei loro diritti, di cosa è accettabile, di cosa non lo è e di cosa possono fare nel caso in 
cui dovesse emergere un qualsiasi problema; 
o rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutte le atlete e di tutti gli atleti 
coinvolti, indipendentemente dalla loro età, razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale 
o sociale, sesso, disabilità, lingua, religione, opinione politica, stato sociale, orientamento 
sessuale o qualsiasi altra ragione; 
o spiegare in modo chiaro a tesserati/e che gli apprezzamenti, i commenti e le valutazioni 
che non siano strettamente inerenti alla prestazione sportiva possono essere lesivi della dignità, 
del decoro e della sensibilità della persona; 
o aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle 
mansioni assegnate e sul tema della tutela dei minori;  
o rispettare la Policy di tutela dei minori, considerare il benessere, la sicurezza e il 
divertimento di tutti gli atleti e di tutte le atlete al di sopra ogni altra cosa;  
o combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori; 
o non impegnarsi in attività sessuali o avere un rapporto sessuale con atleti/e di età 
inferiore ai 18 anni e non fare commenti sessualmente allusivi, mostrando un comportamento 
sempre rispettoso e discreto; 
o stringere un’alleanza educativa con i genitori al fine di fare squadra per la crescita e la 
tutela dei giovani atleti; 
o rispettare la privacy dei minori; 
o non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui 
bambini e sui ragazzi o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale (es. 
social media personali o del club/organizzazione, siti web, strumenti di comunicazione online  
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personali, ecc.) in assenza della relativa liberatoria sottoscritta dai genitori o dai tutori al fine di 
poter conservare e/o utilizzare tale materiale prodotto; 
o ricordare a tutti, soprattutto a bambini/e, ragazzi/e che si gioca per divertirsi e che il 
divertimento è essenziale, che la vittoria non è il fine ultimo ma una parte dell'esperienza e del 
divertimento; 
o garantire sempre un tempo di gioco soddisfacente per tutti; 
o riservare ad ogni tesserato/a adeguati attenzione, impegno, rispetto e dignità; 
o prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute 
anche indirettamente, in particolare a circostanze che riguardino minorenni, segnalando in tal 
caso e senza ritardo la situazione agli esercenti la responsabilità genitoriale; 
o programmare allenamenti adeguati rispetto allo sviluppo fisico, sportivo ed emotivo di 
ogni tesserato/a, tenendo in considerazione anche i suoi interessi e bisogni; 
o durante gli allenamenti è opportuno prevenire, con azioni di sensibilizzazione e 
controllo, tutti i comportamenti e le condotte che possano generare qualsiasi forma di abuso, 
discriminazione, esclusione, ecc.; 
o organizzare il lavoro, le partite, il luogo di allenamento e le attività in trasferta in modo 
tale da minimizzare i rischi; 
o programmare allenamenti adeguati allo sviluppo fisico, sportivo ed emotivo di ogni 
tesserato/a, tenendo in considerazione anche i suoi interessi e bisogni; 
o essere ragionevoli nelle richieste di tempo, promuovendo impegno ed entusiasmo, 
ricordando che i destinatari degli insegnamenti sono bambini/e, ragazzi/e che hanno anche altri 
interessi e impegni: 
o definire programmazione e durata degli impegni tenendo conto delle età di ciascun 
atleta; 
o essere un esempio per ogni atleta, soprattutto se minori, mantenere uno stato di forma 
fisica adeguata a un contesto sportivo, nonché tenere modelli comportamentali confacenti 
all'ambiente sportivo e agonistico; 
o trattare tutti in egual modo, ponendo la medesima attenzione e dedicando lo stesso 
tempo, rispetto e dignità sia ai più talentuosi che ai meno dotati; 
o evitare per quanto possibile i contatti fisici con i minori, ove siano necessari per 
l'insegnamento di una tecnica, operando preferibilmente in presenza di testimoni. Comunque, 
il contatto fisico non deve essere invasivo e/o molesto; 
o non utilizzare ed essere severi verso chi usa sostanze proibite;  
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o organizzare gli allenamenti in modo tale da minimizzare i rischi e da evitare 
comportamenti come urlare, colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente o 
psicologicamente di un minore; è ammesso alzare la voce solo per incitare sotto il profilo 
sportivo o richiamare al fine di prevenire situazioni di rischio e pericolo; 
o presso le strutture in gestione o in uso a ASD PROSPORT devono essere predisposte tutte 
le misure necessarie a prevenire qualsivoglia situazione di rischio; 
o durante le sessioni di allenamento o di prova è consentito l’accesso agli spogliatoi 
esclusivamente agli atleti e alle atlete della ASD PROSPORT; 
o gli allenatori/tecnici/dirigenti di sesso differente da quello degli atleti non possono 
entrare negli spogliatoi, se non dopo l’avvenuta vestizione dei medesimi e solo per le procedure 
di riconoscimento in occasione delle gare; 
o gli allenatori/tecnici/dirigenti non possono entrare negli spogliatoi, se non accompagnati 
da altro allenatore/tecnico/dirigente; 
o garantire sempre l’accesso ai locali e agli spazi in gestione o in uso alla ASD PROSPORT 
durante gli allenamenti e le sessioni prova di tesserati e tesserate minorenni a coloro che 
esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata la cura degli atleti e delle 
atlete ovvero a loro delegati; 
o durante le sessioni di allenamento o di prova non è consentito l’accesso agli spogliatoi a 
utenti esterni o genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte di un tecnico o 
dirigente e comunque solo per eventuale assistenza a tesserati e tesserate sotto i 6 anni di età 
o con disabilità motoria o intellettivo/relazionale;  
o durante le sessioni di allenamento o di prova non è consentito l’accesso agli spogliatoi a 
utenti esterni o genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte di un tecnico o 
dirigente e comunque solo per eventuale assistenza a tesserati e tesserate sotto i 6 anni di età 
o con disabilità motoria o intellettivo/relazionale; in caso il genitore/accompagnatore sia di 
sesso diverso dal minore accompagnato, lo stesso non potrà comunque entrare negli spogliatoi; 
o i genitori o accompagnatori di sesso differente dal minore atleta, non possono entrare 
negli spogliatoi. Eventuali esigenze legate alla vestizione dell’abbigliamento tecnico sono 
gestite dal personale autorizzato della ASD PROSPORT; 
o ai responsabili designati dalla ASD PROSPORT è consentita la vigilanza degli spogliatoi al 
termine delle partite o degli allenamenti, affinché sia lasciato in ordine e pulito. È altresì 
possibile la vigilanza su atleti/e affinché non assumano atteggiamenti inopportuno all’interno  
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dello spogliatoio o danneggino lo stesso. In ogni caso, eventuali azioni di vigilanza dovranno 
avvenire secondo procedure rispettose della privacy, delle esigenze e delle specificità di ogni 
atleta. 
o in caso di necessità, fermo restando il tempestivo allertamento del servizio di soccorso 
sanitario qualora necessario, l’accesso all’infermeria è consentito al medico sociale o, in caso di 
manifestazione sportiva, al medico di gara o, in loro assenza, a un tecnico formato sulle 
procedure di primo soccorso esclusivamente per le procedure strettamente necessarie al primo 
soccorso nei confronti della persona offesa. La porta dovrà rimanere aperta e, se possibile, 
dovrà essere presente almeno un’altra persona (atleta, tecnico, dirigente, collaboratore, 
eccetera). 
o in caso di trasferte che prevedano un pernottamento, agli atleti dovranno essere 
riservate camere, eventualmente in condivisione con atleti dello stesso genere, diverse da 
quelle in cui alloggeranno i tecnici, i dirigenti o altri accompagnatori, salvo nel caso di parentela 
stretta tra l’atleta e l’accompagnatore. 
o in occasione delle trasferte, è opportuno porre attenzione a soluzioni logistiche atte a 
prevenire situazioni di disagio o comportamenti inappropriati. In caso di atleti minorenni, sono 
da adottare cautele ancora maggiori e devono essere acquisite tutte le autorizzazioni scritte da 
parte di chi esercita la responsabilità genitoriale; 
o durante le trasferte di qualsiasi tipo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli atleti 
accompagnati, soprattutto se minorenni, mettendo in atto tutte le azioni necessarie a garantire 
l’integrità fisica e morale degli stessi ed evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fini del 
presente modello; 
o durante le trasferte, gli accompagnatori sono responsabili della sicurezza e del benessere 
degli atleti dal momento che vengono affidati loro dai genitori fino al ritorno a casa; 
o in caso di pernotto, non deve mai essere prevista la possibilità che a un minore venga 
assegnata una camera in condivisione con un operatore sportivo (salve particolari e comprovate 
esigenze e nulla osta da parte di genitori o tutori) a meno che non vi sia un legame di parentela 
tra il minore e l’adulto.  
o in occasione delle trasferte che prevedano pernottamenti, la ASD PROSPORT invia ai 
genitori un programma dettagliato e tutte le informazioni necessarie circa l’organizzazione 
dell’attività/evento. La ASD PROSPORT si impegna a fornire tempestivamente ai genitori degli 
atleti un programma dettagliato e tutte le informazioni complete e corrette che siano  
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necessarie per l’organizzazione dell’attività/evento, prevedendo eventualmente anche riunioni 
in presenza o In videoconferenza; 
  
Questa lista non è esaustiva o esclusiva. Il principio è che tutti gli interessati devono evitare 
azioni o comportamenti che possano essere inappropriati o potenzialmente abusivi nei riguardi 
dei minori. 

 

 

 

**CODICE DI CONDOTTA CONTRO LE DISCRIMINAZIONI - ASD PROSPORT. 

  

La finalità e l’ambito di applicazione del Codice di condotta. 

La finalità del presente Codice di condotta è di assicurare che lo sport promosso dalla ASD 
PROSPORT rappresenti un’esperienza sicura in occasione dell’attività sportiva, degli 
allenamenti e delle competizioni. 

Il Codice di condotta si applica a tutte le attività ed agli eventi organizzati dalla ASD PROSPORT, 
pur se non aperti al pubblico. 

 Condotte rilevanti 

Costituiscono condotte rilevanti ai fini della valutazione di azioni disciplinari e/o del rinvio alla 
giustizia sportiva e associativa: 

(i)          tutte le condotte contrarie ai valori dello sport; 

(ii)        tutti gli atti contrari al pudore secondo la sensibilità collettiva; 

(iii)       tutti gli atti e i comportamenti che costituiscano, a prescindere dalle modalità 
espressive, discriminazione su base razziale, territoriale, etnica, sessuale e 
religiosa verso chicchessia; 

(iv)       tutti gli atti e comportamenti che istighino alla violenza, anche in questo caso 
a prescindere dalle modalità espressive; 

(v)        tutte le azioni volte a denigrare, offendere o contestare incivilmente persone, 
autorità e istituzioni pubbliche o private; 
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(vi)       violazione dello Statuto e dei regolamenti, nonché dei codici di condotta, di 
volta in volta vigenti, della ASD PROSPORT. 

L'elenco delle condotte oggetto del presente paragrafo non ha carattere esaustivo: saranno 
considerati violazione del Codice di condotta anche comportamenti o atti affini a quelli sopra 
elencati. 

 Modi di accertamento delle violazioni del Codice di condotta. 

La ASD PROSPORT può rilevare i comportamenti significativi ai fini dell'accertamento delle 
violazioni attraverso: 

-    le segnalazioni provenienti dagli istruttori o dai direttori di gara; 

-    i post diffusi a mezzo dei social network o altri strumenti online; 

-    la segnalazione attraverso mail o compilazione di moduli online da parte di propri/e 
tesserati/e; 

-    altre fonti aperte, nel caso di fatti pubblicamente accertati. 

 

 Procedimenti e sanzioni 

In caso di segnalazione di comportamenti di discriminazione razziale, la ASD PROSPORT avvia i 
procedimenti sulla base del proprio Modello di prevenzione, fino alla valutazione di 
procedimenti presso gli organi di giustizia sportiva e associativa, i quali potranno adottare le 
sanzioni previste. 

Le sanzioni possono essere applicate anche congiuntamente, quando non incompatibili. Nel 
caso siano commesse con una sola condotta più violazioni è applicata la sanzione più grave 
prevista per le stesse. 

L'adozione di sanzioni conseguenti alle violazioni del Codice di condotta prescinde da ogni 
ulteriore azione da parte degli organismi giurisdizionali, civili, penali e amministrativi nei 
confronti del/dei soggetto/i responsabile/i. 

L'applicazione dei provvedimenti non pregiudica il diritto della ASD PROSPORT di agire dinanzi 
alle sedi giudiziarie competenti nei confronti dell'/gli autore/i della violazione. 
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**CODICE DI CONDOTTA CONTRO LE DIFFERENZE DI GENERE - ASD PROSPORT  

 

1. Principi Fondamentali 
a. Tutti i membri della ASD PROSPORT si impegnano a promuovere la parità di genere, il rispetto 
reciproco e l'inclusione in tutte le attività sportive. 
b. Nessuna forma di discriminazione, molestia o comportamento sessista sarà tollerata sotto 
alcuna circostanza. 
 2. Rispetto e Inclusione 
a. Tutti i partecipanti, indipendentemente dal genere, devono essere trattati con rispetto e 
dignità in ogni contesto sportivo. 
b. Gli allenatori, i dirigenti e tutti gli altri membri della ASD PROSPORT devono impegnarsi 
attivamente a creare un ambiente inclusivo dove tutti si sentano benvenuti e valorizzati. 
 3. Parità di Opportunità 

a. Ogni individuo ha il diritto di partecipare alle attività sportive senza essere discriminato sulla 
base del genere. 
b. L'organizzazione si impegna a fornire pari opportunità di formazione, sviluppo e 
partecipazione a tutti gli atleti e a tutte le atlete. 
 4. Prevenzione della Discriminazione e della Violenza 

a. La discriminazione di genere, sia essa diretta o indiretta, non sarà tollerata e sarà affrontata 
in conformità alle norme di giustizia associativa e alle leggi vigenti, nonché al Modello di 

prevenzione della ASD PROSPORT. 
b. La ASD PROSPORT si impegna a prevenire e contrastare qualsiasi forma di violenza di genere 
o molestia sessuale, adottando politiche chiare e procedure di segnalazione efficaci. 
 5. Sensibilizzazione e Educazione 

La ASD PROSPORT si impegna a: 
a. promuovere la consapevolezza sui problemi legati alle differenze di genere e fornire 
formazione per combattere i pregiudizi e gli stereotipi; 
b. sostenere programmi educativi che incoraggino la partecipazione delle ragazze e delle donne 
nello sport e promuovano la leadership femminile nelle posizioni decisionali 
 6. Responsabilità e Sanzioni 

a. Ogni membro dell'organizzazione è responsabile del rispetto e dell'applicazione di questo 
codice di condotta e del Modello di prevenzione della ASD PROSPORT. Le violazioni saranno 
affrontate con opportuni provvedimenti disciplinari, che potrebbero includere 
l'allontanamento temporaneo o definitivo dall'organizzazione, sulla base dello statuto, dei 
regolamenti e delle norme di volta in volta vigenti. 
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 7. Revisione e Aggiornamento 

a. Questo Codice di condotta sarà soggetto a periodiche revisioni per assicurare la sua efficacia 
e rilevanza continua. 
b. Le eventuali modifiche o aggiornamenti verranno comunicati a tutti i membri 
dell'organizzazione e implementati tempestivamente. 
  
 
 


